
50 APPUNTI PER LA STORIA POLITICA ED A~IMINISTRATI\'A DI DOGLIA;';I 

VI. 

P o llia. 

Il pentlì o sE'lte ntrionale dell'altipiano del Castello è da noi detto Le 
Ripe, da cu i piglia nome l'att ig ua sezione di Borgo Maggiore. 

Nei libri dell'Archivio Com unale, di molti anni addietro, sono indi
cate come Ripe di Pola, Polla, Pollia, da Pollia di Saluzzo, che alla 
loro cima aveva il Castello della sua residenza. 

CosÌ in timamente legato, come io sono (l), a lle Ripe, mi prese va
ghezza d i conoscere questa P ollia, e fui tanto fortu nato che ne conobb i 
due, la suocera e la nuora. 

« I.t50 - 28 aprile - Teslamenlt/JJ1 dominae Polliae Uxnris Domini 
(( Anioni Arcelli ele Sal l,tiis. 

(( Lasciò : due \'as i preziosi a lla sua dami gella Gcorgina de Salutiis, 
« moglie di Anto ni o Buscalia (2) - 100 fiorini al la Cappell a (3) per un a 
(( messa al sabato in perpetuo a di lei s uffragio - 600 ducati a quello dei 
(( figli che si i acesse prete. 

(( Dichiarò di a\'ere una dote di 1300 ducati. 
(( ~ominò eredi i fig li Costanzo, Emanuele e Giovanni. 

(( Aclum Doliani in castro habitalionis ipsius Arcelli m sala seu. ca-
(( minata Castelali Il . 

Il figlio Costanzo fece testamento nel I.t96, ma non ho potuto deci
frare la data precisa. 

« Test.a111ellluJlI Constanlii de Salu ti is, COlldomini Doliani et j\[ar-
« salia e. 

« Lasciò: 25 fiorin i per l 'e rezion e di una cappella dedicata a Sant' Al
« berte nella Chie a del Carm in e, e 50 fi ori ni per la fabbr ica del convento. 

(( Assegnò a ciascuna delle sue figlie Isabella e Jola nda duemila fiorini 
« in dote, con facoltà di accrescerla o diminuirla secondo il matrimonio, 
« e con obbligo di prov\'edere alloro mantenimento in casa, onorifico giusta 
(( la loro condizione, finchè andassero a mar ito . 

"Riconobbe la dnte di sua moghe P ol/ia di Salll::;::;o in ducati 1500, 
« nnlTii na naola tutrice dei fig li e figlie ed usufruttuaria uni\'ersaJe senza 
(( inventario. col diritto di tenersi 1Inal/1 damicellal11 et mlal1/ pedisec1lOlIl 
1\ e d i avere tutto il necessario per v itto, vest ito e salario, stando vedova 
« et ho nesta - le legò l'argenteria, l'oreficeria e la camera forn ita. 

« Chìamò ered i i figli Arcello e Bernardino. 

(I) La casa materna dell 'autore è s ituata sotto le Ripe, di cu i una parte è co mpresa 
nel giardino annes o alla casa stessa (Ilola del compilatore. 

( 2) Dottore in loggi e vicario del luogo . 
3) Dell a B . V. Ma ri a Incoronata erettn da Giovanni il Grande nella Chiesa Par

rocchiale di S. Lorenzo. 

l . 


